
CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

PROVA SCRITTA 

Per la valutazione della prova scritta e della prova orale la Commissione terrà conto dei seguenti elementi 
di valutazione: 

a) conoscenza dell’argomento e completezza della trattazione; 
b) chiarezza espositiva, capacità di sintesi, ordine logico seguito, precisione terminologica e 

correttezza formale del contenuto; 
c) capacità di analisi evidenziando i riferimenti normativi di legge e collegamenti fra normativa 

nazionale e locale, ed effettuando esemplificazioni su casi concreti. 

Per la prova scritta ciascun commissario esprimerà un giudizio da 0 a 10 riferito alla media delle sue 
valutazioni per i tre criteri sopra indicati. I giudizi dei 3 commissari verranno così a comporre il giudizio 
unitario sulla prova in 30/30. 

I giudizi numerici saranno tradotti nei seguenti giudizi, l’ordine di graduatoria sarà comunque definito dal 
punteggio numerico risultate anche a parità di giudizio espresso. 

> 0 <15 Prova assolutamente insufficiente, mancando completamente degli elementi principali o 
essendo fuori tema 

>=15 <18 Prova insufficiente mancando alcuni degli elementi principali e/o essendo parzialmente fuori 
tema 

>=18<21  Prova sufficiente ma carente nel contenuto 

>=21<24 Prova discreta, corretta, abbastanza completa ma priva di approfondimenti e/o con 
imprecisioni 

>=24<27 Prova buona, corretta, completa con qualche approfondimento e/o con lievi imprecisioni 

>=27 Prova ottima, corretta, completa, con approfondimenti adeguati e priva di imprecisioni 

La correzione degli elaborati sarà effettuata dalla Commissione nella medesima giornata, prima dell’orario 
fissato per la prova orale. 

Per conseguire l’ammissione alla prova orale il candidato dovrà ottenere un punteggio pari o superiore a 
21/30 nella prova scritta. 

 

PROVA ORALE 

Prima dell’inizio della prova orale, la Commissione predisporrà i quesiti suddivisi in base alle materie di 
esame da sottoporre ai candidati e divisi in due gruppi di materie (normativa in materia di servizi 
demografici – altre materie indicate dal bando). Ogni Commissario potrà chiedere approfondimenti o 
integrazioni. 

 

Nello specifico saranno valutati: 

a) conoscenza delle materie oggetto d’esame, con i corretti riferimenti normativi alla legislazione 
nazionale, regionale e provinciale; 

b) chiarezza espositiva e proprietà del linguaggio utilizzato; 

c) la correttezza e completezza della risposta; 

d) la capacità di affrontare casi specifici e risolvere problematiche operative. 

Per la prova orale ciascun commissario esprimerà un giudizio complessivo da 0 a 10 riferito alla media 
delle sue valutazioni per i quattro criteri sopra indicati. I giudizi dei 3 commissari verranno così a comporre 
il giudizio unitario sulla prova in 30/30. 

I giudizi numerici saranno tradotti nei seguenti giudizi, l’ordine di graduatoria sarà comunque definito dal 
punteggio numerico risultate anche a parità di giudizio espresso. 

15: risposte totalmente insufficienti e/o non pertinenti; 



16: risposte gravemente lacunose e imprecise o parzialmente errate che denotano una insufficiente 
preparazione. Incapacità di sviluppare risposte anche in forma deduttiva sulla base di ulteriori elementi 
forniti dalla Commissione. 

17: risposte con imprecisioni e lacune nell’esposizione, incapacità di approfondire gli argomenti sulla base 
di ulteriori elementi forniti dalla Commissione; 

18: risposte complessivamente sufficienti, capacità minima di sviluppare le stesse in forma deduttiva sulla 
base di ulteriori elementi forniti dalla Commissione; 

19: risposte sufficienti anche sulla base di ulteriori spunti forniti dalla Commissione; 

20: risposte più che sufficienti nel complesso e nei concetti base, sufficiente conoscenza degli argomenti 
anche sulla base di ulteriori spunti forniti dalla Commissione 

21: più che sufficiente preparazione e conoscenza degli argomenti seppur con qualche imprecisione, 
discreta capacità espositiva; 

22: discreta conoscenza delle materie e capacità espositiva; 

23: più che discreta conoscenza delle materie che emerge nello sviluppo delle risposte con adeguata 
capacità espositiva e di analisi; 

24: buona capacità espositiva nonché di analisi che denotano una buona conoscenza delle materie in 
esame; 

25: buona conoscenza delle materie nonché la capacità di analisi e sintesi logica; 

26: buona la preparazione di base unita ad una più che buona capacità di analisi, sintesi ed esposizione. 

27: più che buona la preparazione con risposte sempre puntuali e adeguate così come la capacità 
espositiva di analisi e sintesi logica; 

28: ottima preparazione e proprietà di linguaggio nell’esposizione degli argomenti che denotano capacità 
di analisi e sintesi logica; 

29: più che ottima conoscenza delle materie unita ad un’ottima capacità di analisi, sintesi ed esposizione; 

30: eccellente preparazione e la padronanza degli argomenti unite ad una notevole capacità di analisi, 
sintesi e di esposizione. 

Nella prova orale dovrà essere conseguito un punteggio pari o superiore a 21/30. 

Il punteggio finale è determinato sommando il punteggio conseguito nella prova scritta e nella prova orale 
su 60/60, ottenendo l’idoneità finale con un punteggio complessivo pari ad almeno 42/60. 


